
Carissimi parrocchiani e amici di Santa Maria Goretti,

Il nostro Vescovo Roberto, nella sua lettera pastorale “Quel che 
conta davvero” scrive così: “Propongo che nel prossimo anno 
pastorale ci si concentri sul tema della fraternità, da intender-
si come dono che riceviamo da Gesù, il Primogenito tra molti 
fratelli (Rom. 8,29) e al contempo quale 
compito nel quale sentirci incamminati. 
Essa potrà concretizzarsi in pratiche di 
condivisione, solidarietà, benevolenza 
reciproca, misericordia degli uni nei con-
fronti degli altri, responsabilità fattiva nei 
confronti del bisogno altrui.”

“Gesù è il fondamento della fraternità e 
illumina la via giusta per costruirla, le 
tentazioni che la minacciano e le fati-
che che può comportare. Sono convinto 
– continua ancora il nostro Vescovo Ro-
berto – che la fraternità sia la pietra an-
golare delle nostre relazioni, sulla quale 
esse vanno costruite e vissute in ogni contesto: sul lavoro, nelle 
parrocchie, nel dialogo ecumenico, nell’inclusione dei poveri e 
con il creato. La fraternità è speranza, perché orienta a Cristo le 
realtà concrete della nostra vita, con le persone che le abitano, 
realizzando ciò che Gesù stesso ci comanda: amarci gli uni gli 
altri come Egli ci ha  amati (Giov. 15,12). Per questo dobbiamo 

sempre credere fermamente che la fraternità sia possibile e co-
struirla quotidianamente, senza esitazioni, a partire dalle nostre 
comunità cristiane. Essa infatti non è “telescopica”, cioè non si 
vive a distanza, affermando princìpi o amando chi è a migliaia di 
chilometri o in un altro continente. La fraternità si fa qui e ora. 
Troppo spesso lavoriamo nella vigna del Signore divisi o, peggio 

ancora, indifferenti gli uni agli altri. È qui 
che c’è bisogno di fraternità.

Cominciamo a non sparlaci dietro, a non 
sorriderci ipocritamente, a essere sinceri 
e a dare credito ai fratelli e alle sorelle che 
sono accanto a noi, con i quali facciamo 
un servizio gomito a gomito, a fianco dei 
quali preghiamo la domenica a Messa. 
Ecco la fraternità “microscopica”, che 
parte dal concreto e dal piccolo. Comin-
ciamo da questa, con decisione, convin-
zione e speranza.”

Faccio mie queste parole del nostro Ve-
scovo, augurandoci che la luce di Gesù Risorto possa illuminare 
davvero tutti – anche quelle nazioni che continuano a vivere il 
dramma della guerra – portando pace, fraternità e speranza.

Buona Pasqua di Risurrezione.
don Nino

UNA PASQUA DI FRATERNITÀUNA PASQUA DI FRATERNITÀ
La fraternità si fa qui e oraLa fraternità si fa qui e ora
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QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2024QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2024
“CUSTODI GLI UNI DEGLI ALTRI”“CUSTODI GLI UNI DEGLI ALTRI”

Sosteniamo i progetti della Diocesi di Torino e i progetti della Missione di Padre Barthelemy (Camerun)
1 - TORINO – Apertamente cittadine

Accogliere, accompagnare, promuovere a Porta Palazzo. 
Spazi di incontro e formazione per giovani donne straniere ed italiane. 
Suor Paola Pignatelli e Suor Julieta Joao, figlie di Maria Ausiliatrice, 
in collaborazione con Associazione 2PR.

2 - CAMERUN – Diocesi di Yagoua.
Contributo per il progetto di costruzione di una scuola professionale cattolica per la comunità di Yagoua/Mouda di  
p. Barthelemy. Ricordiamo che, per chi desidera sostenere questo progetto, la prima domenica di ogni mese alla porta della 
nostra chiesa, è fatta una raccolta di offerte libere. Inoltre c’è la possibilità, fornendo i propri dati, di versare 15 euro al mese 
(pari a 0.5 euro al giorno; meno di 1 caffè) sul C/C della parrocchia. 

ATTENZIONE nessuno è autorizzato dalla Parrocchia a raccogliere fondi passando per le case.
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CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALECONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
In questi mesi a cavallo delle festività 
natalizie il Consiglio Pastorale ha la-
vorato su più fronti, sempre nell’otti-
ca della sua missione principale: da 
un lato coadiuvare il parroco nella 
gestione della parrocchia, dall’altro 
raccogliere spunti e riflessioni dalla 
comunità.
Certamente un primo punto sul qua-
le vale la pena soffermarsi riguarda le 

sempre più pressanti sollecitazioni del Vescovo, il quale richiama 
fortemente i laici all’impegno, per sopperire alla scarsità di sacer-
doti. Per il medesimo motivo, le attività delle parrocchie della no-
stra zona vanno sempre più nella direzione della collaborazione e 
dell’integrazione che, in un futuro non troppo lontano, porteran-
no probabilmente alla formazione di un’Unità Pastorale allargata.
Un altro spunto che ha cominciato a tradursi in attività concrete 
è l’attenzione alla Famiglia, intesa in senso molto ampio e come 
nucleo fondante della Comunità. La commissione che si è forma-
ta ha elaborato un interessante questionario, al quale s’invitano 
i parrocchiani a dare massima diffusione, che dovrà portare alla 
conoscenza più approfondita e diretta delle realtà familiari del no-
stro territorio. Dall’elaborazione del questionario potranno partire 
riflessioni e proposte fattive, mirate a supportare questi fragili e 
preziosi germogli.

Dobbiamo purtroppo segnalare anche l’annosa vicenda dei locali 
dell’ex cooperativa, che pare non trovare una soluzione stabile.
Il rapporto con Xenia, che nell’ultimo anno pareva essersi ben av-
viato, ha subito una brusca battuta d’arresto e i locali torneranno 
ad essere sfitti nel prossimo futuro.
Da qui una duplice preoccupazione: in primo luogo, come d’ob-
bligo, verso i migranti richiedenti asilo, che a volte subiscono un 
trattamento poco rispettoso. Secondariamente, la destinazione dei 
locali, che costituiscono anche una non trascurabile entrata nelle 
casse della parrocchia. S’imporrà un’approfondita riflessione sulla 
destinazione e gestione di questi preziosi beni della comunità che, 
oltre all’aspetto economico, potrebbero anche tradurre in concreto 
un segnale di accoglienza ed apertura.
Venendo infine ad aspetti più pratici e operativi, segnaliamo l’av-
vio dei lavori in vista della Festa della Comunità, che potrebbero 
sembrare molto in anticipo ma in realtà non lo sono, vista la com-
plessità della “macchina organizzativa”.
Un’altra novità interessante è la creazione di un calendario genera-
le delle attività della parrocchia, che potrà essere utile strumento 
per evitare spiacevoli sovrapposizioni nella programmazione delle 
iniziative e nell’utilizzo dei locali. 
Il calendario è affisso nel corridoio davanti alla sacrestia ed è con-
sultabile online: 
http://www.smgoretti.it/?page_id=3617

M. G.

CONSIGLIO PASTORALE PER GLI AFFARI ECONOMICICONSIGLIO PASTORALE PER GLI AFFARI ECONOMICI
Gestione economica 2023Gestione economica 2023

Un grande grazie a tutti per la generosità dimostrata e un augurio di PACE a tutta la comunità in cammino verso LA PASQUA.

Il Consiglio Pastorale Affari Economici

Il consiglio pastorale parrocchiale ha pensato ad un progetto chiamato
“La Famiglia al Centro”.

Questo progetto si pone come obiettivo quello di ragionare sul ruolo della famiglia 
all’interno della comunità.
Ti chiediamo di rispondere con sincerità alle domande del link indicato qui di seguito 
https://forms.gle/UyPszc8ZjXZ48oA1A (v. anche QR CODE qui a lato)
e di fare girare questo messaggio a tutte le persone che pensi possano essere interessate.
Il questionario è totalmente anonimo ed è il nostro primo passo.
Grazie per la collaborazione!

RENDICONTO ENTRATE/USCITE 2023

SOLIDARIETÀ 2023

ENTRATE

ENTRATE USCITE

USCITE
• Gestione ordinaria �   20.041,00
• Att. Past. (questue e libere donazioni) �   76.776,00
• Affitti incassati �     9.000,00
   TOTALE ENTRATE � 105.817,00

• Gestione ordinaria �    77.002,00
• Attività Pastorali �      8.099,00
• Gestione straordinaria �    29.320,00
   TOTALE USCITE � 114.421,00

• Quaresima di Fraternità �     2.580,00
• Progetto Camerun �     9.126,00
• Giornata per la lebbra �        890,00
• Solidarietà terremotati Turchia �     1.705,00
• Conferenza San Vincenzo �   76.727,00
   TOTALE ENTRATE �   91.028,00

• Quaresima di Fraternità �      2.580,00
• Progetto Camerun �    10.000,00
• Giornata per la lebbra �         890,00
• Solidarietà terremotati Turchia �      2.000,00
• Conferenza San Vincenzo �    76.727,00
   TOTALE USCITE �   92.197,00
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Cari amici,
forse pensate anche voi che la condizione di povertà implichi la diffi-
coltà, tra le tante, a far fronte alle spese della luce e del gas. Ed avete 
ragione! Ogni anno combattiamo contro a questo problema con pa-
recchie migliaia di euro. Spesso provvediamo anche a far riallacciare 
utenze, interrotte a causa del mancato pagamento di un debito. È in-
dubbiamente triste restare al buio e al freddo.
Ma c’è l’altra faccia della medaglia, che spesso resta nascosta, “al 
buio”... quella più triste: l’essere costretti a non accendere la luce e a 
tenere spenti i termosifoni. Non per 
scelta, sia chiaro, ma per il terrore 
di non riuscire a pagare la prossima 
bolletta. Capite la differenza? Capita 
la frustrazione? Anche (soprattutto!) 
questa è povertà energetica. Ed è più 
diffusa di quanto non si creda. Dun-
que, non siamo solo chiamati a pa-
gare fatture o riallacciare utenze, ma 
anche a ridare dignità a tante famiglie 
che vivono con sofferenza e angoscia 
questa condizione.
Ad aiutarci in questa opera di cari-
tà, oltre alle vostre essenziali donazioni, si è aggiunto di recente il  
progetto “energia in periferia”, finanziato dal Banco dell’Energia 
(ONLUS). Grazie a questo strumento, diciannove famiglie tra quel-
le che accompagniamo (e, indirettamente, tutte le altre) stanno be-
neficiando di un forte sostegno economico e di un percorso volto 
all’utilizzo più razionale dell’energia domestica. È un primo concre-
to passo, pionieristico in Torino, al quale forse il prossimo anno ne 
potrebbe seguire un altro volto alla sostituzione di elettrodomestici 
particolarmente energivori.
Come conferenza ci siamo dovuti preparare con corsi specifici per 
poter diventare veri e propri tutor per l’energia domestica. Questo 

ci sta permettendo di fornire a tutte le famiglie consigli circa il tipo 
contratto da stipulare, i bonus da ottenere, i crediti da riscuotere 
presso ciascun gestore, la lettura della fattura (spesso volutamente 
complicata).
I risultati si vedono ed il progetto sta avendo una risonanza mediati-
ca, addirittura a livello europeo. Siamo stati intervistati da un video-
reporter “freelance” all’interno di un lungo reportage sulla povertà 
energetica, condotto appunto al livello europeo, per diverse testate. 
Di seguito il link alla versione italiana, andata in onda in diversi pae-

si d’Europa: https://www.internazio-
nale.it/notizie/2024/01/19/europei-
prezzi-alti-energia
Protagonista di questa intervista è 
Giulio, un nostro parrocchiano, che 
ha avuto il coraggio di mettersi a 
nudo, di raccontare le sue privazioni 
e come questo progetto, nel suo quo-
tidiano, gli abbia davvero cambia-
to la vita! E noi siamo contenti per 
Giulio. Siamo contenti di aver acceso 
una “luce” a casa sua, di averla resa 
un po’ più calda. Ma vorremmo ar-

rivare ai tanti “Giulio”, che affrontano ogni giorno, silenziosamente, 
queste difficoltà. Noi continuiamo a farci prossimi, là dove la sof-
ferenza si fa presente: a casa del povero! Consapevoli della nostra 
limitatezza.
Per approfondire vi invitiamo a guardare il reportage e, per il resto 
(perché no?), vi invitiamo ad unirvi a noi per essere insieme carità.

Ci trovate il martedì dalla 9 alle 10,30; al pomeriggio rispondiamo al 
numero di telefono 3342944502.
Scriveteci alla e-mail: sanvincenzo.goretti@libero.it; 
seguiteci su Facebook Sanvincenzo Smgoretti.

SAN VINCENZO DE PAOLISAN VINCENZO DE PAOLI
“Accendiamo la luce sulla povertà energetica”“Accendiamo la luce sulla povertà energetica”

Da oggi potete fare le vostre donazioni attraverso Satispay utilizzando il QR code indicato a lato
La vostra Conferenza di San Vincenzo Vi augura una Santa Pasqua!

Giovedì 22 febbraio si è svolto un incontro per presentare le Comunità Energetiche Rinnovabili 
(CER) alle parrocchie delle U.P. 9 e 10. 
Cosa sono le CER? Gruppi di individui o enti come parrocchie, negozi, piccole imprese che si 
uniscono per sfruttare al meglio le proprie fonti energetiche rinnovabili, mantenendo la proprietà 
degli impianti.
Perché aderire a una CER? L’energia elettrica prodotta deve essere utilizzata non appena generata 
altrimenti il surplus è riversato nella rete elettrica. Se ci si unisce in una CER a questo surplus, 
se usato da un altro membro, il gestore riconosce un piccolo premio economico, che può essere 
usato in molti modi, orientati al bene comune, a scopi sociali, come aiutare famiglie in difficoltà a 

causa delle elevate bollette energetiche o altri progetti condivisi e decisi all’interno della comunità CER.
Ma le CER non sono solo una questione economica: unirsi in una CER significa anche solidarietà e collaborazione tra i membri, condividendo 
non solo le risorse ma anche le idee per ridurre sprechi, ottimizzare i consumi, favorire l’incontro tra le persone. È una manifestazione tangibile 
di una chiesa aperta al mondo, in linea con gli insegnamenti di Papa Francesco.               V.C.

ENERGIA SOLIDALE
Le Comunità Energetiche Rinnovabili illuminano il futuro
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CORSO CHIERICHETTI  ogni due settimane, il sabato dalle ore 14,30 alle 15,15.
Per le bambine e i bambini che desiderano fare i chierichetti,
rivolgersi in Sacrestia prima e dopo la s. Messa.

CATECHESI ADULTI   “I giovedì della Parola” – Ogni 15 giorni a partire da aprile il giovedì alle ore 21.00.
N.B.: il 1° incontro sarà lunedì 8 aprile ore 21
Approfondiremo la Lettera di Giacomo – Povertà e ricchezza … e tanto altro.
Un insegnamento per i cristiani di ogni tempo.
Per saperne di più: vedere volantini in chiesa e sul sito parrocchiale.

PRIME COMUNIONI  5 e 12 maggio ore 10.30

CRESIME  29 settembre e 6 ottobre ore 10.30 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO  Domenica 26 maggio ore 10.30 
Tutte le coppie che nel 2024 compiranno 5-10-15-20-25-30-35-40-45-50-55-60,
e oltre, anni di matrimonio e desiderano festeggiare con noi
sono pregati di segnalare la loro adesione in ufficio parrochiale.

RACCOLTA INDUMENTI USATI  di qualsiasi genere (compreso borse, scarpe, coperte, lenzuola, ecc ...)
sabato 4 maggio 2024 e domenica 5 maggio 2024
dalle ore 9,30 alle ore 12,00 e dalle ore 15,30 alle ore 17,30
ATTENZIONE: La consegna del materiale dovrà essere effettuata ESCLUSIVAMENTE NEGLI ORARI INDICATI 
nella piazzetta davanti alla Chiesa; non portare nulla in parrocchia nei giorni precedenti; non lasciare indumenti davanti 
alla chiesa in assenza del mezzo di raccolta.
Il ricavato sarà utilizzato dalla Conferenza San Vincenzo, a sostegno dei più poveri della nostra zona.

VIAGGIO/PELLEGRINAGGIO IN GRECIA  19/26 agosto 2024 informazioni in ufficio parrocchiale.

ALCUNI AVVISI IMPORTANTIALCUNI AVVISI IMPORTANTI

MATTINATA DI RITIRO COMUNITARIO
18.2.24 Chiesa Chantal - Riflessione Biblica Di Padre Jean

LE RELAZIONI FRATERNE
Costruire la fraternità è una modalità della testimonianza e della 
missione cristiana. La fraternità si esprime in varie forme di vita: 
familiare, parrocchiale, religiosa, ecc., ed è un faticoso cammino 
di purificazione dei limiti e del male presenti nella realtà umana.
Nell’A.T. (Gen. 4,9 - 3,9 - 37,16 - Salmo 133) emergono tre passi 
simbolici di “relazioni fraterne”. Questi passi sono il punto di 
arrivo di un cammino lungo, paziente e faticoso in cui emergono 
le dinamiche delle relazioni fraterne dei personaggi biblici (la 
prima pagina biblica sulla fraternità è quella in cui Caino uccide 
Abele).
La scrittura afferma il bene della fraternità senza tacere le ferite, 
le resistenze, gli atteggiamenti inadeguati, le paure le angosce, le 
colpe che la minacciano e che ne rallentano lo sviluppo.
Il primo tentativo di fraternità termina con un fratricidio, è il 
caso di Caino e Abele.
Dice il Signore: “Dov’è Abele tuo fratello?”. Caino risponde: “Chi sono 
io? Non sono custode di mio fratello”.
La fraternità si frantuma. Incontreremo una fraternità riconci-
liata con Giuseppe che riscatta Caino e con il perdono ai fratelli 
dimostra una grande fraternità.
I tre volti della fraternità hanno un luogo di:
- relazioni faticose dovute alla alterità e alla differenza umana
- riconoscimento di sé stessi e dell’altro come fratello
- cammino nella vita fraterna che richiede di aprirsi alla 
dimensione spirituale e di senso.
Nel cammino dell’umanità sarà l’affermarsi della fede in un Dio 
padre e creatore a generare una possibile fraternità tra tutti gli 
uomini, pur sempre affidata completamente alla responsabilità 
umana.

Nel N.T. Gesù si concentra sulla prossimità del Regno di 
Dio grazie al volto di un Abbà misericordioso che si rivela 
nella carne del Figlio in quanto “figlio mio, l’amato: in te ho 
posto il mio compiacimento” e, allora, i “cieli” si squarciano 
(Mc 1,9-11).
Gesù ci chiede di seguirLo (Mc 15,40-41) attraverso un distacco 
dalla propria famiglia per essere segno in Israele di una nuova 
famiglia sostenuta da relazioni liberanti in uno “spazio” chiamato 
“Regno di Dio”.  A ciascuno può essere riconosciuta la propria 
dignità e libertà: nasce un nuovo tipo di famiglia non più 
patriarcale, la comunità cristiana. (Mc 3,20-21; Mc 10,34-35; 
Lc 12,51-53; Mc 6,1-6; Mt 6,25-34; Lc 12,22-32).
Gesù presenta il servizio come suo stile di vita e luogo della 
comunione con Dio. (Mc 10,41-45; Fil 2,3-5). Lui si pone al nostro 
servizio perché Dio stesso si fa servo. Solo chi si pone a servizio 
dell’altro vive nella comunione del Padre: il servizio diventa il 
nuovo nome dell’amore fraterno e luogo di comunione con Dio.
San Paolo (Ef 5,8-14) descrive la trasformazione operata nel 
cristiano che si inserisce in Cristo attraverso un cammino di 
umanizzazione personale che, grazie allo Spirito Santo, farà   
emergere la parte vera e sana di noi stessi.  Le relazioni fraterne 
di Gesù esprimono la pienezza della paterna sovrabbondanza di 
Dio fatta di posti presso di Lui per i discepoli che, affidati a Maria 
che riceve la rivelazione della risurrezione, diventano i fratelli di 
Cristo. (Mc 14,1-3).
Se qualcuno rifiuterà il posto preparato per lui, questo posto  
rimarrà comunque libero per lui perché non sarà mai occupato da 
un altro.            
            G. B.
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ESPERIENZA DI VITA IN TANZANIAESPERIENZA DI VITA IN TANZANIA
Riceviamo questa testimonianza dalla nostra amica Carla che ha trascorso un mese in Tanzania.

Si, è stata una forte esperienza e come mi ha detto un caro amico “... che bagaglio di VITA!”.
Basta pensarci e la nostalgia arriva: vita molto semplice, comunitaria con colleghi ed i locali nella casa dei padri della Consolata, casette 
bianche con il tetto rosso a 5 minuti a piedi dall’Ospedale che è ben attrezzato con personale medico ed infermieristico di gran lavora-
tori. È un’ AFRICA verde la Tanzania in cui ho vissuto per 1 mese, tra Kenia a nord e Mozambico a sud, distante 800 km dalla capitale  

Dar es Saalam (porta della pace) che è sul mare. Ikonda è invece a 2.050 m di altitudine cir-
condata da boschi di pini e abeti che arrivano fino ai 2500 m. Tanto legno, tanta acqua sia di 
sorgenti sia dal cielo. Tanta pioggia pur essendo estate sotto l’equatore. Un’Africa così diversa 
da quella gialla, secca, calda del nord Camerun.
Già in Camerun avevo capito che il mal d’Africa nasce dal rapporto con le persone e qui in 
Tanzania mi è stato confermato. Accoglienza spontanea, sorrisi, lo swahili che si vorrebbe im-
parare ma poi si usa l’inglese per comunicare. Sono molto dolci, non parlano forte, non ho mai 
sentito urlare e soprattutto non c’è la fretta come da noi che non permette i rapporti umani. Ho 
provato molti stati d’animo:
• Ansia e paura nel lavoro quotidiano in ospedale conscia ancor più che a casa della mia 
inadeguatezza;
• Ammirazione per la gente tutta, fuori e dentro, 
sani e malati, per quanto fanno pur non avendo 
“Tutto” quello che abbiamo noi;

• Rispetto e stupore per la compostezza dei malati e dei parenti che li assistono, per il loro 
affidarsi incondizionatamente;
• Tristezza nel vedere parenti tornare nei villaggi (fino a 500 km di distanza) per chiedere 
prestiti e aiuti economici per far fronte alle spese degli esami fatti. In tutti gli ospedali ed anche 
a Ikonda che tiene tariffe più basse, si paga per ogni esame fatto nel ricovero da 2 euro fino ai 
40 per una Tac ... e poi il rapporto che hanno con la morte: la Morte è davvero parte della Vita 
(questo fa tanto pensare. La loro precarietà in tutto li porta ad avere una visione chiara, noi (io) 
avendo tanto siamo offuscati e rischiamo di sentirci immortali). 
• Tanta Bellezza e Gioia che riempie il cuore: quella dei bambini che ti guardano, sorridono, 
salutano, ridono, parlano, vogliono giocare con te; quella delle suore che t’invitano per un tè 
e si mettono a ballare; quella della Natura, Terra rossa e Verde intenso e passando con la mac-
china attraverso i parchi naturali gazzelle, antilopi, zebre, giraffe, bufali, karibù tutti insieme 
come il Paradiso terrestre.
• Commozione la mattina della partenza alle 4 con p. Marco sveglio a salutarci e per la prima volta la vista nel cielo della Croce del sud 
da un lato e dall’altro la nostra Orsa maggiore così buffa a testa in giù (già siamo dall’altra parte del mondo).                                                                                                                       

C.M.

SCUOLA DELL’INFANZIA S. M. GORETTISCUOLA DELL’INFANZIA S. M. GORETTI

SONO APERTE LE ISCRIZIONI ALLE SEZIONI PRIMAVERA
PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 2024/2025

La Scuola dell’Infanzia ospita una sezione di bambini tra i 24 e i 36 mesi.
Alle iscrizioni possono accedere bambini/e nati da gennaio 2022 a dicembre 2022.

ISCRIZIONI DAL 6 MARZO AL 16 APRILE
INGRESSO PRE SCUOLA: dalle 8.00 alle 8,30;

INGRESSO NORMALE: dalle 8,30 alle 9.15;
1° USCITA: dalle 13.00 alle 13,15; 2° USCITA: dalle 15,30 alle 16.00;

3° USCITA DOPO SCUOLA: dalle 17.00 alle 17,45.
AREA VERDE ATTREZZATA – AMBIENTI AMPI E LUMINOSI - CUCINA INTERNA!

VI ASPETTIAMO
Via Servais, 135 - Torino tel/fax. 011 722454 - email: scuola.goretti@gmail.com

° ° ° ° °
Il 20 febbraio è stato inaugurato il defibrillatore semiautomatico DEA

donato dalle famiglie alla scuola e al servizio della comunità
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MONDOGIOVANI

TOXI - Gruppo Scout TO11
Febbraio, tempo di ... Promessa. In uscita ad Avigliana, oltre a giocare e cantare insieme, per i lupetti/e del primo 
anno del Branco della Bianca Luna è stato il momento di fare la loro prima Promessa: un impegno che ogni scout 
prende all’inizio del proprio percorso a “fare del proprio meglio” per rispettare sé stessi, il prossimo e la natura.
Ma la Promessa viene anche rinnovata più volte, durante la vita scout. E infatti anche il Reparto Fraiteve ha cele-
brato la cerimonia delle Promesse in uscita nella storica base scout piemontese di Cantalupa, insieme al Reparto del 
Torino 22 (@reparto_tabor_to22).
I ragazzi tra gioco, cammino e condivisione hanno avuto la possibilità di assaporare la bellezza della natura e dello 

stare insieme.
E Febbraio si è concluso con la celebrazione del World Thinking Day: il 22 febbraio, giorno della nascita di Robert Baden-Powell, 
fondatore dello scoutismo, tutti gli Scout del mondo riflettono su un tema comune. Quest’anno l’attenzione è stata posta sul rispetto 
ambientale, il pianeta e il nostro futuro.
Per altre informazioni e per essere aggiornati sulle nostre attività, seguiteci sui nostri canali social (@gruppo_scout_torino11).

Vi aspettiamo!
P.S. le iscrizioni per il prossimo anno scout 24/25 sono aperte e si chiuderanno a fine Aprile.

Andate sul sito web della Parrocchia, sezione giovani, per saperne di più

APERTO IL SABATO 
ORE 14.30 - 19.00 
(compresa la Messa) 
CON GLI ANIMATORI

ESTATE RAGAZZI 2024

Per i bambini delle elementari e i ragazzi delle medie.  
Tre settimane: dal 10 GIUGNO al 28 GIUGNO.

Incontro di presentazione dell’Estate Ragazzi: giovedì 9 maggio ore 18,30
Iscrizioni in parrocchia a partire da martedì 14 maggio fino ad esaurimento posti disponibili.

N.B.: controllare le date sul foglio mensile di maggio

ORATORI IN FESTA PER IL CARNEVALE 2024
Tante le iniziative sul territorio diocesano dal 3 al 13 febbraio

Numerosi sono stati gli oratori in tutta la diocesi che hanno organizzano feste di Carnevale e sfilate 
in maschera nei propri quartieri e paesi in collaborazione con Circoscrizioni, Comuni, associazio-
ni. Occasioni per animare e aprirsi al proprio territorio in linea con i progetti che i centri giovanili 
oratoriani portano avanti a tutto campo come luoghi privilegiati di educazione e aggregazione.

Gli oratori della nostra Unità pastorale hanno organizzano sabato 10 febbraio una sfilata di Car-
nevale per le vie del quartiere Parella; travestimento a “favola” per chi ha partecipato alla sfilata. 
Il ritrovo era per le ore 14.30 presso la parrocchia Sant’Ermenegildo. La sfilata si è conclusa nella 
parrocchia Santa Maria Goretti. All’arrivo si sono tenuti giochi, balli e la merenda. La festa è ter-
minata con la Messa alle 18.

Cantalupa: il Reparto Fraiteve e il Reparto del Torino 22
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Desideriamo presentarci a tutti quelli che ancora non ci conoscono.
Siamo un discreto numero di persone non più tanto giovani che, 
da più di quarant’anni, ogni venerdì si incontrano nei locali par-
rocchiali per trascorrere un po’ di tempo insieme e più precisa-
mente dalle 15 alle 17.
Per molti anziani il problema più grande è la solitudine e quindi 
il sapere che ci si incontra con amici è motivo di grande sollievo.
Questi incontri, aperti a tutti, vengono programmati per offrire a 
chi partecipa momenti di preghiera, di svago, di cultura e, spesso, 
di gastronomia.
Solo nel periodo del Covid tutto si era quasi fermato, ma ora ab-
biamo ripreso ed i nostri pomeriggi si sono arricchiti di incontri a 
carattere culturale come ad esempio: i problemi della salute, quelli 
delle guerre, la conoscenza di paesi con culture diverse, ecc.
I momenti più allegri sono quelli in cui ci troviamo seduti intor-

no ad un tavolo per fare giochi di società, cantare, festeggiare chi 
compie gli anni, condividere storie e racconti, raccontarci le cose 
belle e, purtroppo, a volte anche quelle brutte che ci sono capitate 
nella settimana.
Magari con una squisita fetta di torta fatta da qualche nostra vo-
lontaria, una tazza di cioccolata o di thè o anche, perché no, un 
bicchiere di vino; con il tavolo allegramente addobbato ed un 

CHI SONO E COSA FANNO “GLI AMICI DEL VENERDÌ”
cartellone disegnato a mano che ci ricorda qual è l’argomento 
dell’incontro di quel giorno.
Qualche volta ci sediamo intorno al tavolo non solo per una me-
renda ma anche per una spaghettata, una polenta, un pranzo e 
una volta all’anno organizziamo una gita per conoscere e scopri-
re luoghi belli e interessanti.
Piccoli segni che ci fanno sentire vicini, coccolati, non più soli 

ma circondati da tanti amici.
Così facendo ci conosciamo meglio, 
nascono tra di noi relazioni di amici-
zia e fraternità, e si creano dei legami 
molto saldi che continuano anche al 
di fuori dei nostri incontri.
Un’altra nostra volontaria gestisce 
una piccola biblioteca dove, chi 

vuole, può prendere in prestito un libro.
Le spese che sosteniamo sono auto gestite attraverso una 

raccolta fondi volontaria che effettuiamo tutte le volte che ci tro-
viamo.
E così, grazie alla presenza e alla guida costante del nostro par-
roco don Nino, all’impegno dei nostri volontari, alla partecipa-
zione di tutti quelli che sono presenti ad ogni nostro incontro, il 
nostro gruppo ha festeggiato quest’anno 40 anni di attività.
Invitiamo tutti quelli che lo desiderano ad entrare a far parte 
della famiglia degli “Amici del Venerdì”, gruppo anagraficamente 
vecchietto, visto da fuori, ma ancora giovane nello spirito.     J. R.

MARZO
22 Via crucis. 
      Segue: R. Montrucchio “Le bellezze di Cremona”
29 Venerdì Santo Via crucis e confessioni.  
      Segue: “Auguri di Pasqua”

APRILE   Sabato 13 - Gita a Cremona
05 FESTA DI PRIMAVERA 
     S. Rosario e s. Messa (ore 16.00) 
     animata dai bambini della Scuola Materna
12 Incontro culturale con Ferruccio Actis Grosso: 
     Radio Soccorso Sociale – ETS; 
    Organizzazione di Volontariato di Pubblica Assistenza
19 Incontro culturale con la dottoressa Acciardi
26 Incontro culturale con Silvana Fadde: 
     “La natura è fonte di continue sorprese” 

PROGRAMMA ATTIVITÀ
MAGGIO
 03 1° venerdì del mese S. Rosario e s. Messa
 10 Incontro culturale con Donatella Roatta:  
       “Astrologia, i concetti base”
 17 Incontro culturale con la dottoressa Acciardi
 24 “Giochiamo insieme”
 31 Incontro culturale con Carla Monti:  
       “Esperienza di vita in Tanzania”

GIUGNO
 07 1° venerdì del mese: S. Rosario e s. Messa
 14 Festa dei compleanni (aprile, maggio, giugno)
 21 Incontro culturale con la dottoressa Acciardi
 28 Incontro di chiusura

N.B. controllare sempre sul foglio mensile le date degli incontri
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Santa Pasqua

Via Pietro Cossa, 77/b - TORINO
Tel. 011 72 33 67

RINATI DALL’ACQUA E DALLO SPIRITO SANTO
Benvenuti piccoli amici…
Bertoni Zara Maria (21/01/24)
Corcione Leonardo; Iozzo Nicholas;

Tronomy Future Matteo (18/02/24)

ATTENDONO LA RESURREZIONE
Ci hanno lasciato per raggiungere la casa del Padre
Copparini Maria Lina ved. Costantini, anni 84
Mercatore Giovanni Battista, anni 87

Cervato Teresina ved. Bollatto, anni 86
Vacchino Teresa ved. Mossello, anni 93
Turco Daria ved. Cortassa, anni 93
Bracco Alda ved. Bert, anni 85
Costa Rosa ved. Puglisi, anni 93
La Perna Pietro, anni 78
Audiello Carolina ved. Francavilla, anni 91
Mastrorocco Giuseppe, anni 54
Casalino Sabino, anni 78
Deon Enrica ved. Venesia, anni 85
Ludovico Maria Teresa in Surico, anni 90
Lanza Aldo, anni 80
Ficeli Cosimo, anni 86
Monteriso Nunzia ved. Polito, anni 76
Revello Monica, anni 50
Cargnino Antonio, anni 81
Brunengo Giovanna ved. Zabeo, anni 84
Malacarne Marianna ved. Forlin, anni 87
Giachino Maria ved. Pugliese, anni 94
Pieraccioli Patrizia in Mattutino, anni 77

CELEBRAZIONI

CONFESSIONI
Giovedì 28 marzo

dalle ore 15,00 alle ore 18,30
Venerdì 29 marzo

ore 9,00 - 12,00; ore 15,00 - 18,30
Sabato 30 marzo

ore 9,00 - 12,00; ore 15,00 - 18,30

VIA CRUCIS U.P. 10-PARELLA
Venerdì 22 marzo Ore 21,00

Partenza: S. Ermenegildo – Arrivo S. M. Goretti

DOMENICA DELLE PALME
24 marzo

Ore 8,30 e 10,30 S. Messa 
Giovedì Santo – 28 marzo
Ore 21,00 Cena del Signore
Venerdì Santo – 29 marzo

Ore 8,30 Lodi mattutine - Ore 15,00 Via Crucis
Ore 21,00 Liturgia della Passione del Signore

Sabato Santo – 30 marzo
Ore 8,30 Lodi mattutine

Ore 21,00 Veglia Pasquale

DOMENICA DI PASQUA
31 marzo

Ore 8,30 e 10,30 S. Messa 

Le SS. Messe della domenica delle 10,30 e
le celebrazioni serali del triduo pasquale 

SARANNO TRASMESSE IN DIRETTA
dalla nostra chiesa parrocchiale

su youtube: Santa Maria Goretti Torino
e sul sito: www.smgoretti.it

I MARTEDÌ CULTURALI 2024I MARTEDÌ CULTURALI 2024
alle ore 15.30 in via Sostegno 50, Torino 
Sala Madre Teresa di Calcutta
19/03/2024: “La strage di Vergarolla: e il mare  
si tinse di rosso”; Relatori: Annamaria e Claudio Crasti
26/03/2024: “Torino che cambia”;  
Relatori: Beppe Baffert e Gianfranco Amprimo
02/04/2024: “Dai canti carnascialeschi a Johann Strauss: gran ballo 
di Carnevale”; 
Relatore: Pierangela Demo
09/04/2024: “Spassgiada tra poesìe canson e conte piemontèise: 
Poesìe ëd guèra për pì nen fé la guèra”; 
Relatori Stefania Barbiera e Michele Ponte
16/04/2024: “Gioielli nel buio; Pedalando per Torino; Tulipani”; 
Relatore: Laura Reggiani
23/04/2024: “Cantiamo con le Vos Grise”; 
A cura delle “Vos Grise ‘n libertà”

A cura della Segreteria Progetto Scambio-Doni

MICHELE
Rettangolo




